
Come noto a causa dell’emergenza sanitaria il Consorzio non ha
potuto dare corso alle proprie attività ordinarie per l’anno
2020, mentre per l’anno 2021 le stesse hanno potuto svolgersi
solo parzialmente con l’attivazione della sola Casa Vacanze di
Cesenatico. Questo perché, nonostante l’avvenuta apertura delle
prenotazioni  anche  su  Druogno,  queste  ultime  non  avevano
raggiunto un numero tale da consentire il regolare svolgimento
della stagione.
Purtroppo  è  emerso  che  le  modalità  gestionali  che  hanno
caratterizzato  negli  anni  le  due  strutture,  in  particolare
Druogno, non sono più adatte alle nuove esigenze delle persone,
oltre che non più sopportabili da un punto di vista economico.
L’equilibrio  economico  del  Consorzio  poteva  inoltre  essere
garantito  esclusivamente  con  l’utilizzo,  a  pieno  regime,  di
entrambe le strutture. 
Il Consiglio di Amministrazione ha pertanto iniziato un percorso
di riduzione dei costi fissi che unitamente a quanto disposto
nei giorni scorsi dall’Assemblea dei Sindaci possa consentire
all’Ente di mantenere il proprio equilibrio finanziario e agli
utenti di poter continuare a godere del servizio.
In vista della stagione estiva 2022 l’Assemblea dei Sindaci ha
dato  mandato  di  procedere  con  la  pubblicazione  di  bandi  per
ricercare  sul  mercato  operatori  che  possano  subentrare  nella
gestione  diretta  di  entrambe  le  strutture.  Nel  caso  di
Cesenatico con la pubblicazione di un avviso esplorativo per la
ricerca  e  valutazione  di  offerte  per  la  concessione
dell’immobile  in  gestione,  strutturato  sulla  base
dell’interessamento già manifestato da parte di operatori del
settore.  Tra  i  vincoli  a  carico  del  futuro  concessionario
l’obbligo di garantire ai cittadini dei paesi consorziati il
diritto alle tariffe già applicate loro nel corso dello scorso
2021, salvo ulteriori riduzioni.
Nel caso di Druogno invece con la pubblicazione di un avviso di
manifestazione  di  interesse  più  generico  per  la  ricerca  di
proposte  sulla  gestione dell’immobile  da  sottoporre  in  un
secondo momento a procedura di evidenza pubblica.


